




SCIOPERO GENERALE P.I. 
PER LA DIGNITA’ DEI LAVORATORI PUBBLICI, 

CONTRO LA PRECARIETA’ 
40mila da tutta Italia hanno manifestato oggi in piazza a Roma 

Dalle 8,00 di stamattina i dipendenti del Ministero della Difesa sono in Presidio sotto le stanze del Ministro Parisi 
in Via XX settembre. Alle 9 una delegazione è salita dal Vice Capo Gabinetto del Ministro. 

E' in corso anche il Presidio al Ministero dell'Economia e Finanze. 
Mentre in Piazza della Repubblica il concentramento si va ingrossando a mano a mano che arrivano i treni ed i 
pullman delle varie regioni. Numerose delegazioni dei Vigili del Fuoco da tutta Italia; si notano quelli di Genova, 

Milano,Torino. Già presente la CUB Scuola di Roma e Torino. 
Sul fianco del TIR che aprirà il corteo si legge "NO al Memorandum". 

Siamo in attesa ancora delle delegazioni da tutta Italia, è in arrivo il treno da Napoli. 
La piazza si riempie: lavoratori delle Agenzie Fiscali, dei Ministeri, degli Enti Locali, del Parastato nonchè molti 

Precari delle più diverse realtà di tutto il Paese. 
Alle 11 parte il corteo, aperto dallo striscione "Per la dignità del Lavoro Pubblico, Contro la Precarietà". 

"Assunti Davvero, Abrogazione delle leggi 30 e Treu". 
Alle 11,20 la testa si trova a metà di Via Cavour mentre la coda ancora è ferma in Piazza della Repubblica. 

E' arrivato la folta delegazione napoletana, molti i precari. 
In testa un grande pupazzo di Prodi, si nota la rumorosa presenza di un'ambulanza dell'ARES 118 di Roma, ci 
sono i lavoratori sardi in costume, moltissimi i Vigili del Fuoco; i lavoratori del Comune di Roma si uniranno al 

corteo a Piazza Venezia dopo il presidio tenuto a Piazza Loreto stamattina. 
L'impressione è che ci troviamo a una partecipazione maggiore rispetto alle precedenti iniziative, dando il senso 
che il tema dello smantellamento della Pubblica Amministrazione e della precarizzazione del lavoro e della vita 

sono molto sentiti dai lavoratori pubblici sia fissi, che precari. 
 
"L’alta adesione allo sciopero, e la grande partecipazione alla manifestazione nazionale, dimostrano che 
nessuno potrà più utilizzare i lavoratori precari contro quelli stabili e gli stabili contro i precari", commenta 
Pierpaolo Leonardi, Coordinatore nazionale della CUB. 
Quattro treni speciali e decine di pullman da tutte le regioni hanno portato in piazza a Roma 40.000 dipendenti 
pubblici, che manifestando in corteo, e sostenendo le 24 ore di sciopero odierno indetto dalle RdB-CUB, 
bocciano nettamente la politica di smantellamento della Pubblica Amministrazione perseguita dal governo Prodi 
e sottoscritta da Cgil Cisl e Uil. 
Presenti tutti i comparti del Pubblico Impiego: Vigili del Fuoco, Scuola, Sanità, Enti Locali, Università, Ricerca, 
Ministeri, Agenzie Fiscali e Parastato. Consistente la presenza dei lavoratori precari, in corteo con le Federazioni 
regionali e con propri striscioni: dai coordinamenti delle Cooperative sociali, ai precari del 118, che hanno sfilato 
in ambulanza; dagli esternalizzati della Sanità agli interinali della Giustizia; dai co.co.co. della ricerca ai 
moltissimi LSU, i precari storici del nostro paese. 
Nel corso del corteo, un folto gruppo di lavoratori della Università e della Ricerca ha attuato una azione di 
protesta contro i sindacati concertativi organizzatori di un convegno sull’Università, accusandoli di essere 
protagonisti dell’affossamento del settore. Analoga protesta da parte della massiccia rappresentanza dei Vigili 
del Fuoco, che si è assiepata sotto il Ministero della Funzione Pubblica e accendendo fumogeni e fuochi 
d’artificio ha gridato: "Più precarietà per i vigili del fuoco, meno sicurezza per i cittadini". 
Dal palco, allestito in prossimità di Palazzo Vidoni, ha aperto gli interventi Leonardi: "Il governo prenda atto del 
profondo malcontento presente nel Pubblico Impiego. Questo sciopero esprime che i lavoratori sono contro lo 
smantellamento della pubblica amministrazione, messo in atto attraverso il memorandum, e contro le 
chiacchiere sul precariato". 
Nazareno Festuccia, della Direzione Nazionale RdB-CUB PI, ha dichiarato: "Nella Sanità i carichi di lavoro sono 
ormai insostenibili: si parla di reinternalizzare i settori ma non i lavoratori esternalizzati che sostengono i servizi". 
Cosimo Scarinzi, per la CUB Scuola, ha messo in rilievo come i supplenti temporanei non vengono pagati da 
mesi: "75.000 tagli all’organico porteranno le classi a 33 studenti. E’ questo il decantato rilancio della scuola 
pubblica? Dopo lo sciopero avvieremo il blocco degli scrutini", ha annunciato Scarinzi. 
Ha concluso Carmela Bovino, responsabile RdB-CUB per il precariato: "In questa piazza non ci sono burocrati 
sindacali ma lavoratori veri: a questi, e a chi li rappresenta, il governo dovrà fornire risposte concrete.  
Dopo San Precario deve arrivare Santa Assunta-Davvero". 

 



INCONTRO A PALAZZO CHIGI FRA CUB E GOVERNO 
Leonardi: apertura importante, forse finisce l’apartheid 
 
Al termine dell’incontro avvenuto oggi a Palazzo Chigi, al termine della manifestazione nazionale dei pubblici 
dipendenti in sciopero generale per 24 ore, fra la delegazione della Confederazione Unitaria di Base ed il 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Enrico Letta ed il Ministro della Funzione Pubblica Luigi Nicolais, 
Pierpaolo Leonardi, Coordinatore Nazionale della CUB, ha dichiarato: ''Il governo si e' riservato di decidere sulla 
partecipazione della CUB ai tavoli fra governo e parti sociali prima di Pasqua. Il Sottosegretario Letta ha 
affermato che la partecipazione ai tavoli non comporta necessariamente la sottoscrizione degli accordi. 
Questa è una novità importante, dato che finora siamo stati esclusi dai tavoli in quanto non firmatari degli 
accordi del ’93, e forse finisce l’apartheid". 
''Letta ci ha assicurato che il Governo andrà più veloce nella direzione della stabilizzazione dei precari - continua 
Leonardi – dal canto nostro abbiamo chiesto l’avvio nella verifica dell'ammontare dei "fondi dormienti" previsti in 
finanziaria, il 20% dei quali deve essere utilizzato per la stabilizzazione dei precari". 
Per quanto attiene ai rinnovi dei contratti, il Ministro Nicolais ha confermato che le direttive dell’ARAN in via di 
emanazione sono riferite al biennio 2006-2007. "Quindi allo stato attuale - aggiunge Leonardi - non sono previsti 
slittamenti dei termini contrattuali". 
"Ci auguriamo che i dati molto alti, sia di adesione allo sciopero del Pubblico impiego da noi indetto per oggi, che 
di partecipazione alla manifestazione nazionale a Roma, vengano tenuti dal Governo in seria considerazione", 
conclude Leonardi. 

 




